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COMMISSIONE INGEGNERI LIBERI PROFESSIONISTI 

VERBALE DELLA SEDUTA DEL 09/04/2014 

In data odierna alle ore 18.50 si riunisce la Commissione Liberi Professionisti Dell’Ordine Degli Ingegneri 

Della Provincia Di Torino Presso i locali al piano primo della sede di Via Giolitti, 1. 

Sono presenti i componenti: 

CAMPOLO DOMENICO,CAPONE FRANCO,CURSARO ILARIO,DEL NEGRO MARCO,INCARBONE GUIDO, REINERIO 

ROBERTO. 

Prende la parola Ilario Cursaro che informa di essere venuto a conoscenza dell’esistenza presso il CNI di una 

gruppo di lavoro che si confronta con l’amministrazione di INARCASSA e i cui lavori sono in via di 

conclusione. La commissione pertanto suggerisce al consiglio dell’ordine di valutare l’opportunità di invitare 

un consigliere a partecipare ai lavori per conoscere i risultati finali e gli eventuali sviluppi degli argomenti 

trattati. 

Marco Del Negro avanza delle proposte che vengono condivise all’unanimità dai presenti e sono nel seguito 

riportate: 

- far inserire all’interno del sito dell’ordine degli ingegneri della provincia di Torino una sezione per 

poter calcolare attraverso un metodo certificato e immediato i compensi professionali ai sensi dei 

decreti 140 /2012 e 143/2013. Lo scopo è quello di far conoscere meglio alla collettività il sistema 

dei compensi professionali, favorirne la diffusione e rendere agevole a chiunque ne abbia reali 

necessità (privati, imprese, professionisti e PA) il calcolo degli onorari per le prestazioni 

professionali richieste; 

- chiedere, anche tramite il CNI e il CNA, che INARCASSA, su avviso del singolo professionista iscritto 

e in attesa di un pagamento relativo a prestazioni professionali, stabilisca un periodo di almeno tre 

mesi durante il quale il professionista stesso sia considerato in regola con i pagamenti con formula 

sospensiva e di garanzia del saldo dopo il pagamento del credito. Tale richiesta scaturisce dal fatto 

che è stato riscontrato innumerevoli volte che la PA non estingue i debiti delle parcelle 

professionali qualora il professionista si ritrovi temporaneamente non in regola con i versamenti a 

favore di INARCASSA. Lo scopo è quindi quello di porre rimedio alla paradossale situazione in cui chi 

vanta un credito è impossibilitato a saldare un debito relativo allo stesso credito. La commissione 

inoltre propone al consiglio di valutare la formazione di un fondo di garanzia per risolvere i casi più 

urgenti che di fatto hanno generato impossibilità di lavorare a quei colleghi che si sono ritrovati in 

tale situazione e di fatto sono stati esclusi dal mercato. 

Guido Incarbone, sta svolgendo uno studio analitico riguardante il calcolo degli onorari professionali sulla 

base dei bandi di gara per l’affidamento di incarichi di servizi d’ingegneria pubblicati dalle PP. AA. della 

Regione Piemonte a far data Dicembre 2013. Dai primi risultati emerge chiaramente l’inequivocabile 

conferma di quanto già rilevato dal CNI nel corso di tutto il 2013 ossia che gli onorari non sono mai congrui 

ai parametri prestabiliti dalla vigente legislazione. Tale dato significativo evidenzia purtroppo che gli enti 

appaltanti non rispettano o raggirano le leggi. Sulla base di ciò la commissione propone di, previa verifica 

dei conteggi da parte della commissione parcelle, pubblicare sia sulla nostra rivista sia sul sito internet i 

risultati e i relativi commenti di tale studio. 

Alle ore 20.10 la sessione si dichiara conclusa. Sono rimaste da esaminare ulteriori due proposte di Marco 

Del Negro, che vengono rimandate alla prossima seduta. 

        Il segretario verbalizzante e Coordinatore 

                 Franco Capone 

                   


